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Verso l’assemblea
Ieri l’ultimo cda
del triennio 2021-2024
Verso il cda De Pretis,
Inverardi e Tappeiner

di Gabriele Stanga

«L ascio la compagnia in
una situazione di
grande fulgore, sia per
numeri che per

relazioni col territorio e recupero
pieno dell’identità mutualistica», così
Giuseppe Consoli, presidente uscente
di Itas Mutua, commenta la fine del
proprio mandato. Ieri Consoli ha
salutato i componenti del Consiglio di
amministrazione della compagnia
assicurativa durante l’ultimo cda del
triennio 2021-2024, in vista
dell’assemblea generale del 26 aprile,
in cui verranno rinnovate le cariche. Il
presidente uscente non potrà
ricandidarsi, per raggiunti limiti di
mandato, è stato infatti per sei anni
alla guida di Itas Vita, e per tre alla
presidenza di Itas Mutua.
Un percorso che ha portato l’azienda
a grandi miglioramenti in quasi tutti
gli indicatori di riferimento «dal 2020
ad oggi abbiamo incrementato in
maniera quasi strabiliante l’indice di
solvibilità, passando dal 137% del
2020 al 253% attuale (per quanto
riguarda la Mutua, parlando del
gruppo siamo sul 223%, ndr). Nel
primo trimestre del 2024, lo sviluppo
della compagnia è superiore al 20%.

Per raccolta complessiva oggi ci
assestiamo su cifre pari a 1 miliardo e
200 milioni. I numeri mostrano una
grande capacità di reagire rispetto a
situazioni difficili, eventi catastrofali,
guerre e crisi economiche. Il capitale
umano è molto cresciuto non solo in
termini di risorse ma anche per
radicamento», ha spiegato Consoli. La
raccolta premi è passata da 744 a 843
milioni di euro in tre anni e il
patrimonio cresciuto da 365 milioni a
452 milioni.
A tal proposito il presidente ha voluto
ricordare come Itas abbia dimostrato
di essere ben integrata nel territorio
Trentino e come l’intenzione sia
quella di proseguire anche per il
futuro. Allo stesso tempo la

arricchire ulteriormente il livello del
cda. «All’assemblea del 26 aprile si
presenterà un’unica lista assortita per
genere, requisiti di indipendenza ed
età, oltre che per requisiti di
professionalità. Tale lista ha ricevuto
l’80% dei consensi dei delegati.
Questo testimonia il clima interno di
fiducia», la riflessione del presidente
uscente. C’era grande attesa anche
per sapere il nome del successore di
Consoli alla guida di Itas.
Nei mesi scorsi erano circolati i nomi
dell’ex sindaco di Trento A l b e r to
Pacher e del consigliere di Itas
Luciano Rova. «Sono due figure
ugualmente meritevoli e degne di
ricoprire il ruolo – ha detto in
proposito Consoli – Ho conosciuto
molto bene Pacher negli ultimi anni e
credo rappresenti un importante trait
d’union con la città. Rova è una
persona molto competente che pure
potrebbe assumere la carica in modo
egregio. Ci tengo a precisare, però che
sarà il consiglio a nominare il nuovo
presidente, chi mi succederà non sarò
io a determinarlo». La sensazione,
però, è che oggi la bilancia penda più
verso Pacher, volto più atto a fare da
collante con la città e forse più
rappresentativo, mentre quella di
Rova sembra essere una soluzione
interna, leggermente indietro nelle
preferenze. Si tratta, però, è bene
ribadirlo, di sensazioni, che potranno
essere confermate o smentite
soltanto nell’assemblea del 26 aprile.
Infine, una battuta di Consoli sul
proprio futuro: «Ho ricevuto
interessanti proposte per continuare
a dare una mano ma voglio rifletterci
con serenità. Considero Itas Mutua la
mia seconda casa».
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Nel primo
trimestre del 2024,
lo sviluppo della
compagnia è
superiore al 20%
Nel triennio 2020-
2023 la raccolta
premi è passata
da 744 a 843
milioni di euro
e il patrimonio da
365 milioni a 452

«Itas più forte punta sul mutualismo»
In uscita dalla compagnia il presidente Consoli. Per la successione favorito Pacher

Uscente Giuseppe Consoli si appresta a lasciare la guida di Itas Mutua © Marco Loss

L’incontro | Primo vertice ieri tra il nuovo direttore generale del gruppo Dolomiti Stefano Granella e i sindacati di categoria Cgil, Cisl e Uil

Hydro Dolomiti Energia, utile record di 143 milioni
L’oro bianco
Tancredi, Uil: l’azienda ha
aperto allo sviluppo dei
sistemi di pompaggio che
limitano la scarsità d’acqua
Primo incontro ieri tra il nuovo
direttore generale di Dolomiti
Energia Stefano Granella e i
sindacati di categoria di Cgil, Cisl e
Uil. Il manager proveniente da A2A
ha assunto il nuovo incarico da una
ventina di giorni, quindi ha
soprattutto ascoltato quanto veniva
esposto dai rappresentanti sindacali
degli oltre 1.500 dipendenti del
gruppo. Ma ha anche offerto qualche
indicazione, soprattutto sullo
sviluppo dell’energia idroelettrica,
l’oro bianco del Trentino. Dolomiti
Energia ha chiuso il 2023 con
risultati record: su un fatturato di 2
miliardi 195 milioni di euro, l’utile
netto di gruppo è pari a quasi 170

milioni, un livello mai raggiunto. Il
contributo della società delle
centrali è quello decisivo: Hydro
Dolomiti Energia ha ottenuto un
utile netto di 142,9 milioni, con un
patrimonio netto salito a 810
milioni. La quota di Dolomiti

fotovoltaico - dice Alan Tancredi,
segretario della Uiltec - Per quanto
riguarda la quotazione in Borsa, ha
risposto che non è una priorità,
mentre sulle possibili partnership
con Verona, Vicenza, Mantova ha
sostenuto che si inizia a parlarne
con attenzione e sensibilità per i
territori, senza pestare i piedi a
nessuno». Tra gli ottimi risultati
2023 di Dolomiti c’è l’E b i td a ,
margine lordo, balzato a 392 milioni
e al 16,8% dei ricavi rispetto al 5,9%
del 2022. «C’è spazio per
ragionamenti di lungo periodo,
soprattutto sull’idroelettrico -
sostiene Tancredi - Granella ha
aperto soprattutto sui sistemi di
pompaggio dal basso all'alto
dell'acqua in presenza di centrali,
che potranno diminuire l'incidenza
negativa dell'imprevedibilità e
scarsità delle precipitazioni». Le
relazioni sindacali sono migliorate e
incontri come quello di ieri saranno
più frequenti di quanto non fosse
prima.
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Da venti giorni Il nuovo direttore generale di Dolomiti Energia Stefano Granella è operativo nella multiutility

Energia, pari al 60%, vale 408
milioni. Il restante 40% è la quota
che il fondo australiano Macquarie
ha messo in vendita per una cifra
vicina ai 400 milioni e che vede in
pole position per l’acquisizione la
cordata dei fondi Equitix, socio di

Dolomiti, e Tages insieme agli
investitori locali La Finanziaria
Trentina e Fondazione Caritro.
«Il nuovo direttore Granella
conferma che Dolomiti Energia
punta a diversificare le energie
rinnovabili con l’eolico e il

Alan Tancredi Segretario di Uiltec

compagine punta a differenziare la
propria offerta di servizi e a
potenziarsi ulteriormente con
investimenti mirati. Una delle nuove
partite potrebbe essere quella di
aprirsi a polizze verso i clienti di ceto
medio, sempre tenendo presenti i
valori della mutualità e l’idea di
provare a cambiare la vita delle
persone. A questo scopo negli anni
Itas e Reale Mutua hanno lavorato in
sinergia, arrivando ad offrire importi
premi di mutualità per il terzo settore.
«Quello che più ci interessa- chiosa il
presidente è il rapporto con i nostri
Soci assicurati: il loro costante
aumento, il grado di soddisfazione e il
gradimento dei nostri principali
prodotti ci dimostrano che siamo
sulla giusta strada. Di questo non
posso che ringraziare
l’amministratore delegato Alessandro
Molinari». Ringraziamento che si
estende all’intero cda. «Uomini e
donne con i quali è stato un piacere
lavorare, confrontarmi ed imparare»,
il commento.
Squadra che vince non si cambia, ed
è per questo che quasi la totalità del
consiglio di amministrazione resterà
invariata. Insieme a Consoli
lasceranno il proprio posto altri due
consiglieri, sempre per limiti di
mandato. Si tratta di Giancarlo Bortoli
e del vicepresidente Alexander von
Egen. A sostituirli saranno la
professoressa Daria De Pretis, ex vice
presidente della Corte Costituzionale
ed ex rettrice dell’Università di
Trento, la professoressa Pa o l a
I nve ra rd i , rettrice del Gransasso
Science Institute e l’ex presidente di
Pensplan Centrum Gottfried
Ta p p e i n e r . Tre figure di indubbio
carisma e levatura che andranno ad

Assicurati la realizzazione dei tuoi progetti.
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